
  
 

PERCHÉ I LAVORATORI DI FIDI TOSCANA SONO IN LOTTA 
● perché Giani a luglio 2020 in campagna elettorale aveva detto che Fidi Toscana era uno 

strumento così indispensabile da riportare in Regione come braccio finanziario e l’ha 
riconfermato nell’ottobre del 2020 in occasione della seduta di insediamento della Giunta 
Regionale 
 

● perché l’Assessore Marras nel Consiglio Regionale di aprile 2021 ha ribadito il ruolo 
indispensabile della Finanziaria Regionale pubblica per il tessuto produttivo ed economico 
della Toscana 
 

● perché la Giunta Giani, con il pretesto dell’esito di una consulenza ben pagata, ha deciso 
oggi la privatizzazione della finanziaria regionale Fidi Toscana svendendola a privati  
 

● perché il cambio di rotta improvviso conferma il navigare a vista di questa legislatura 
mettendo a rischio il posto di lavoro di 53 dipendenti oltre alle loro competenze e 
professionalità  
 

● perché la Regione non è disposta a dare le stesse garanzie a tutti i lavoratori 
 

● perché questa scelta sbagliata si concretizza in uno spezzatino della sua finanziaria 
controllata e allo stesso tempo si dichiara apertamente contraria se lo spezzatino è messo 
in atto da altre aziende del territorio 
 

● perché i lavoratori sono in autogestione e senza interlocutori per la mancanza di direzione 
ormai da mesi ed un consiglio di amministrazione in prorogatio da un anno 

 
NOI NON CI STIAMO!  

Non saranno i lavoratori a pagare per le scelte politiche sbagliate sul riordino delle partecipate 
regionali! 

Non saranno i lavoratori merce di scambio per rendere la Fidi Toscana più “appetibile” a privati.  

COSA C’E’ DIETRO QUESTA SCELTA? 

RSA Fidi Toscana 

Firenze 5 aprile 2022 


